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La Parola 

Matteo 19, 3-12 

19 3Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: "È lecito a un uomo 

ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?". 4Egli rispose: "Non avete letto che il Creatore da 

principio li fece maschio e femmina 5e disse: Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua 

moglie e i due diventeranno una sola carne? 6Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non 

divida quello che Dio ha congiunto". 7Gli domandarono: "Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di 

ripudio e di ripudiarla?". 8Rispose loro: "Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le 

vostre mogli; all'inizio però non fu così. 9Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di 

unione illegittima, e ne sposa un'altra, commette adulterio". 10Gli dissero i suoi discepoli: "Se questa è la 

situazione dell'uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi". 11Egli rispose loro: "Non tutti capiscono 

questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. 12Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal 

grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si 

sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca". 
 

Amoris Laetitia 

73. … Il sacramento non è una “cosa” o una “forza”, perché in realtà Cristo stesso «viene incontro ai coniugi 

cristiani attraverso il sacramento del matrimonio. Egli rimane con loro, dà loro la forza di seguirlo prendendo 

su di sé la propria croce, di rialzarsi dopo le loro cadute, di perdonarsi vicendevolmente, di portare gli uni i 

pesi degli altri» … 

 

74. L’unione sessuale, vissuta in modo umano e santificata dal sacramento, è a sua volta per gli sposi via di 

crescita nella vita della grazia. È il «mistero nuziale».69 Il valore dell’unione dei corpi è espresso nelle parole 

del consenso, dove i coniugi si sono accolti e si sono donati reciprocamente per condividere tutta la vita. 

Queste parole conferiscono un significato alla sessualità, liberandola da qualsiasi ambiguità. Tuttavia, in 

realtà, tutta la vita in comune degli sposi, tutta la rete delle relazioni che tesseranno tra loro, con i loro figli e 

con il mondo, sarà impregnata e irrobustita dalla grazia del sacramento che sgorga dal mistero 

dell’Incarnazione e della Pasqua, in cui Dio ha espresso tutto il suo amore per l’umanità e si è unito 

intimamente ad essa. Non saranno mai soli con le loro forze ad affrontare le sfide che si presentano. Essi sono 

chiamati a rispondere al dono di Dio con il loro impegno, la loro creatività, la loro resistenza e lotta quotidiana, 

ma potranno sempre invocare lo Spirito Santo che ha consacrato la loro unione, perché la grazia ricevuta si 

manifesti nuovamente in ogni nuova situazione. 

 

Liturgia del matrimonio – MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO 

Il sacerdote (o il diacono) invita gli sposi a rivolgersi l'uno verso l'altro e ad 
esprimere il consenso. 



Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, 
datevi la mano destra 
ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa 
il vostro consenso. 
 
Oppure: 
 
Alla presenza di Dio 
e davanti alla Chiesa qui riunita, 
datevi la mano destra ed esprimete il vostro consenso. 
Il Signore, inizio e compimento del vostro amore, 
sia con voi sempre. 
 
Gli sposi si danno la mano destra. 
 
 
PRIMA FORMA 
 
 Lo sposo si rivolge alla sposa con queste parole: 
Io, accolgo te,  come mia sposa. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 
La sposa si rivolge allo sposo con queste parole: 
Io, accolgo te, come mio sposo. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 
 
SECONDA FORMA 
 
123. Sposo: 
N., vuoi unire la tua vita alla mia, 
nel Signore che ci ha creati e redenti? 
 
Sposa: 
Sì, con la grazia di Dio, lo voglio. 
N., vuoi unire la tua vita alla mia, 
nel Signore che ci ha creati e redenti? 
 
Sposo: 
Sì, con la grazia, di Dio, lo voglio. 
 



Insieme: 
Noi promettiamo di amarci fedelmente, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di sostenerci l’un l’altro tutti i giorni della nostra vita. 
 
 
TERZA FORMA 
 
124. Il sacerdote (o il diacono), se per motivi pastorali lo ritiene opportuno, 
può richiedere il consenso in forma di domanda. Interroga prima lo sposo: 
N., vuoi accogliere N. come tua sposa nel Signore, 
promettendo di esserle fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, e di amarla e onorarla tutti i giorni della tua 
vita? 
 
Gli sposi rispondono: Sì. 
 
Quindi interroga la sposa: 
N., vuoi accogliere N. come tuo sposo nel Signore, 
promettendo di essergli fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarlo e onorarlo 
tutti i giorni della tua vita? 
 
Gli sposi rispondono: Sì. 

 
Domande 

 «… Egli rimane con loro, dà loro la forza di seguirlo prendendo su di sé la propria croce, di rialzarsi 

dopo le loro cadute, di perdonarsi vicendevolmente, di portare gli uni i pesi degli altri». Abbiamo 

sperimentato nella nostra vita di coppia la presenza del Signore nei momenti difficili come anche in 

quelli di gioia? 

 Nella formula del consenso, appena prima delle promesse fatte dagli sposi, si dice “…con la Grazia 

di Cristo…” quando sono state pronunciate queste parole eravamo pienamente consapevoli? Ed 

oggi…? 
 

Impegno: 
  “…Ad invocare il Signore perché riversi il suo amore dentro i limiti delle relazioni coniugali…” Nei 

momenti di difficoltà prendiamoci l’impegno di lasciarci guidare dalla sua Parola, dalla 
Preghiera e dalla Grazia del suo Amore Sacramentale. 

 

Canto finale 


